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Presentazione  

 

 

La digitalizzazione della sosta rappresenta una sfida importantissima per il governo della 

mobilità, poiché apre nuovi scenari di sostenibilità dei centri urbani.  

La commissione Digit di AIPARK - Associazione Italiana Operatori Sosta e Mobilità, attraverso 

un’analisi SWOT ha approfondito il tema della digitalizzazione secondo quattro aree di riferimento: il 

sistema Mobile, il Controllo degli accessi, I Maas; i sistemi ITS e la sosta. 

Nell’analisi vengono messe in evidenza le grandi opportunità che ci fornisce la tecnologia che 

però incontra, talvolta, ostacoli al cambiamento determinati da aspetti tecnico organizzativi, normativi 

e culturali. Gli standard e il fattore umano rappresentano in realtà gli aspetti determinanti del successo 

di ogni processo di digitalizzazione, incluso il settore della sosta.  

In un una fase storica in cui la digitalizzazione e l’intelligenza artificiale hanno assunto un ruolo 

fondamentale nella società, diventa sempre più strategico ridurre il Gap tra tecnologia e fattore 

umano, attraverso un processo continuo di approfondimento dell’intero percorso di digitalizzazione 

della sosta. Fondamentali in questo contesto sono una comunicazione efficace e una condivisione del 

cambiamento, verso un processo di dematerializzazione dei titoli di pagamento e di autorizzazione 

della sosta cashless. In particolare, l’obiettivo dell’analisi SWOT sviluppata nello studio era quello di 

mettere in luce una serie di fattori, che possono essere raccolti all’interno di due macro aree: l’area 

d’interesse di sistema; l’area d’interesse tecnologico. Nell’ambito delle due macro aree, lo studio 

individua anche undici sotto-aree di riferimento che influiscono sui processi di digitalizzazione della 

sosta.  

Dall’analisi scaturiscono importanti conclusioni utili per la riflessione, necessaria non solo a 

migliorare i processi, ma soprattutto a facilitare il cittadino e le amministrazioni nel condividere preziosi 

dati strategici per le politiche di mobilità.  

 

         Proto Tilocca 
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PREMESSA 

La digitalizzazione della sosta rappresenta una sfida importantissima per il governo della mobilità e si 
pone l’obiettivo di condurci verso nuovi scenari di sostenibilità dei centri urbani. Digitalizzare la sosta 
significa migliorare i processi, facilitare il cittadino e condividere preziosi dati strategici per le politiche 
di mobilità. Le grandi opportunità che ci fornisce la tecnologia incontrano talvolta ostacoli al 
cambiamento da parte degli stakeholder di riferimento, che faticano a comprendere gli aspetti tecnici, 
organizzativi e normativi e i benefici che essa può fornire. I sistemi di pagamento, gli standard e il fattore 
umano nei processi di cambiamento, rappresentano in realtà gli aspetti determinanti del suo successo.  
 
Diventa perciò strategico ridurre le distanze esistenti attraverso un processo continuo di 
approfondimento dell’intero percorso di digitalizzazione della sosta, una comunicazione efficace e una 
condivisione delle sfide in atto sempre più incentivate dalla dematerializzazione dei titoli di pagamento 
e di autorizzazione della sosta cashless. 
 
 
 
 
 

 

Figura 1: Dicotomia nella digitalizzazione della sosta 
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Per meglio comprendere lo stato dell’arte della digitalizzazione della sosta e ridurre i gap che ancora 

rallentano il processo di modernizzazione, è stata condotta dalla Commissione Digit di AIPARK un’analisi 

SWOT per quattro aree tematiche di riferimento: 

• mobile; 

• controllo accessi; 

• MaaS; 

• ITS-Sosta. 

L’analisi SWOT ha messo in luce una serie di fattori che possono essere raccolti all’interno di due macro 

aree:  

1. area d’interesse di sistema;  

2. area d’interesse tecnologico.  

Nell’ambito delle due macroaree sono state individuate undici sotto-aree di riferimento che agiscono 

o, più propriamente, influiscono sui processi di digitalizzazione della sosta. Le sotto-aree di riferimento 

si concentrano ciascuna sull’analisi dei seguenti ambiti di competenza:  

• economia; 

• governance; 

• intermodalità; 

• integrazione; 

• mercato; 

• quadro normativo; 

• quadro operativo; 

• sicurezza; 

• strategia; 

• tecnologia; 

• esperienza utente. 

L’insieme delle sotto-aree, suddivise secondo questa classificazione, ha consentito di mettere in 

evidenza importanti potenzialità in relazione ai processi di digitalizzazione della sosta, ma nel contempo 

ha fatto emergere svariati fattori di criticità che debbono essere affrontati con intelligenza e 

determinazione, nonché supportati da un impianto normativo coerente e aggiornato. Nei paragrafi 

successivi vengono descritti tutti i fattori critici di successo che sono stati analizzati in relazione alle aree 

tematiche di riferimento sopra descritte. 
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Figura 2: Aree d'interesse della sosta e digitalizzazione 

 

 

  

Figura 3: Il sistema digitalmente integrato della mobilità urbana 
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LE APPLICAZIONI MOBILE PER LA SOSTA 

Il settore delle applicazioni mobile nell’ambito della sosta presenta un indice di adozione ed un 

riscontro estremamente positivi, ma necessita sicuramente di un intervento normativo e tecnologico 

che ne favorisca ulteriormente lo sviluppo. In particolare, emergono alcuni fattori importanti: 

1. elevata flessibilità e comodità: il sistema mobile consente un utilizzo semplice e veloce del 

pagamento della sosta e del monitoraggio da parte dell’utente, ma deve necessariamente 

migliorare la sua diffusione aumentando l’indice di adozione tra le categorie di utenza meno 

avvezze all’uso della tecnologia, anche allo scopo di diminuire il costo della gestione del contante 

e della manutenzione degli impianti fissi; 

2. quadro normativo da migliorare: permangono ancora delle zone grigie sull’utilizzo del 

pagamento della sosta tramite mobile, soprattutto nella fase di controllo; 

3. governance: ancora insufficiente nella regolamentazione complessiva del sistema mobile, 

richiede anche in questo caso un indirizzo normativo più chiaro; 

4. tecnologico: si rende necessario sviluppare l’utilizzo delle app verso l’estensione on street - off 

street e verso l’integrazione con i sistemi tariffari di mobilità pubblica di massa, condivisa e dolce. 

 

  

Figura 4: Mappa digitale riferita all’intensità della domanda di sosta – “HEAT MAP” 
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ANALISI SWOT: AREA MOBILE (VENDITE E CONTROLLO DELLA SOSTA) 

STRENGTHS (punti di forza) 
 
● Elevata flessibilità e comodità per l’utente 

finale (apertura/ chiusura/ prolungamento sosta 
svincolata dalla posizione del veicolo, pagamento 
solo dei minuti di sosta, riduzione della 
probabilità di multa, customer care dedicato, 
molteplici sistemi di pagamento, ecc.). 

● Molto apprezzato dagli utenti “digitali”, con 
diffusione in grande crescita anche tra gli altri 
utenti. 

● Conoscenza puntuale data analytics. 
● Possibilità di integrazione con altri servizi, ad 

esempio sistemi MaaS/park and ride, offerte 
aziendali B2B, ecc. 

● Importanti vantaggi per la collettività grazie alla 
smaterializzazione: eliminazione dell’uso del 
cash, minore impatto ambientale, sfruttamento 
dei dati di sosta (in particolare la 
geolocalizzazione della singola sosta) per 
migliorare la mobilità. 

● Favorisce il park and ride. 

OPPORTUNITIES (opportunità) 
 
● Aumento digitalizzazione pagamento sosta su 

strada con app: (a) Obbligo esposizione di 
segnaletica adeguata, ad es. su parcometro e su 
cartelli; (b) rimozione del talloncino con nome 
operatore da mettere sull’auto. 

● Aumento digitalizzazione controllo e 
sanzionamento: (a) estensione a tutti i comuni 
del sanzionamento tramite app; (b) estensione 
del controllo della sosta tramite scan camera. 

● Estensione dall’ON-Street all’OFF-street per le 
app. 

● Integrazione dell’ON-Street con altri servizi di 
mobilità (ad es. telepedaggio, valet parking, TPL) 
e con servizi al di fuori della mobilità, grazie 
all’Account Based/Plate Based. 

● Utilizzo massivo dei data analytics per il 
miglioramento del servizio. 

● Gestione integrata con sistemi ITS real time. 

WEAKNESSES (punti di debolezza) 
 
● Diffusione utilizzo app ancora relativamente 

bassa (20% delle soste su strada, rispetto all’80% 
del nord Europa).  Fattori che rallentano la 
diffusione: (a) obbligo talloncino esposto ancora 
in molte città; (b) impossibilità di esporre 
adesivi/segnaletica in alcune città; (c) 
governance interna al gestore talvolta ancora da 
migliorare per permettere la presenza di più 
operatori; (d) scarsa conoscenza dei vantaggi sia 
da parte dei cittadini che dei Comuni. 

● Gestione app ancora da migliorare: (a) casistiche 
di poca trasparenza nel calcolo del prezzo finale 
lato utente; (b) governance a volte da migliorare 
nella gestione di incidenti con conseguenti 
elevati tempi di ripristino delle normali 
funzionalità; (c) normativa di riferimento, in 
particolare GDPR, da interpretare. 

● Mercato ancora da sviluppare per offrire 
molteplici servizi. 

● Governance insufficiente e sistema di gestione 
variegato. 

● Aspetti normativi da migliorare. 

THREATS (minacce) 
 
● Concreto rischio, in caso di progresso della 

digitalizzazione e rinnovo del settore troppo 
lenti, che il settore della sosta venga 
marginalizzato e non prenda parte 
all’avanzamento e alla crescita economica 
attualmente in corso nel mondo della mobilità. 

● Il rapporto 1:1 con l’utente finale (compresa la 
gestione dei dati) tenderà a passare agli 
operatori digitali, con disintermediazione del 
gestore di sosta - il che comporta la necessità da 
parte dei gestori di rinnovarsi rispetto al 
modello non-digitale, pena la perdita di 
competitività e comoditizzazione. Esempio di 
rinnovamento: introduzione di ricarica elettrica, 
integrazione tra sosta e ZTL, ecc. 

● Cyber Risk. 
 

Alcuni fattori chiave da evidenziare: elevata flessibilità; governance e aspetti normativi da migliorare 
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IL CONTROLLO ACCESSI NELLA SOSTA 

Nell’analisi del controllo accessi e della innovazione dei sistemi di riconoscimento targhe, possiamo 

mettere in evidenza alcuni interessanti fattori critici di successo; in particolare: 

1. lettura targa: il futuro sarà ticketless a lettura esclusiva della targa e andrà a sparire il consumo 

di carta per i biglietti, ma questo necessita di un miglioramento rispetto al grado di affidabilità 

effettiva e percepita. Sarà inoltre importante assumere un elevato livello di consapevolezza dei 

rischi di malfunzionamento e disservizio, introducendo procedure operative chiare e differenti 

dalle attuali e istruzioni di lavoro standardizzate (monitoraggio h 24, ecc.); 

2. sistemi a barriera con parcometri: è necessario superare diffidenze e paure sui possibili 

disservizi. Anche in questo caso, la crescita dei livelli di servizio sulla manutenzione degli impianti 

e il miglioramento del grado di affidabilità percepita concorreranno alla spinta verso un’adozione 

maggiore laddove la lettura targa non risultasse applicabile per ragioni strutturali o economiche; 

3. coesistenza differenti tecnologie: nei casi in cui si dovessero riscontrare sistemi e soluzioni 

tecnologiche coesistenti ma eterogenee, oltre ad una standardizzazione dei processi sarà sempre 

più determinante poter riscontrare l’esistenza di un quadro normativo chiaro ed efficiente per 

ciò che concerne le certificazioni, le omologazioni e le verifiche di sicurezza degli impianti 

presenti nonché il rispetto dei termini di collaudo, manutenzione e aggiornamento da indicare 

già in sede di affidamento degli incarichi di fornitura; 

4. GDPR: profilazione e utilizzo dei dati per finalità di marketing e sosta saranno al centro del 

dibattito tecnico in maniera direttamente proporzionale alla diffusione di questi sistemi. Molti 

sono i punti ancora da chiarire e precisare all’infuori delle finalità direttamente correlate 

all’esercizio degli impianti e alla sicurezza degli interessati; punti che potrebbero rivelarsi cruciali 

nell’adozione di questi sistemi da parte dell’industria del marketing laddove la normativa 

dovesse consentire un uso profittevole dei dati raccolti pur nel rispetto della privacy degli utenti 

del servizio; 

5. aspettative del cliente/utente: il livello di dialogo, integrazione tecnica, integrazione 

commerciale ed economica deve essere totale. È necessario promuovere installazioni seamless 

evitando monopoli, al fine di fornire al cliente le prestazioni migliori richieste e la libertà di 

utilizzo senza barriere di tipo strumentale agli scopi commerciali dei singoli operatori, pur 

mantenendo logiche di sana competizione di mercato che consentano a questi ultimi di trarre il 

massimo profitto dagli investimenti effettuati. 
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ANALISI SWOT: CONTROLLO ACCESSI PER LA GESTIONE DELLA SOSTA 

STRENGTHS (punti di forza) 
 
● Sistema di controllo accessi plate-based. 
● Elevata rete di potenziali partner tecnologici. 
● Controllo data analytics. 
● Tecnologie di controllo accessi seamless già 

disponibili. 
● Eccezionale Customer Experience per via di 

pagamento ticketless e cashless. 
● Strumento automatizzato consolidato per 

aumentare la pluralità e la digitalizzazione dei 
sistemi di pagamento. 

● Snellimento e velocizzazione operazioni di 
ingresso/uscita. 

● Sistemi di controllo accessi intelligenti fanno 
ridurre i costi di gestione. 

● Semplificazione della fatturazione della clientela. 

OPPORTUNITIES (opportunità) 
 
● Soddisfazione del cliente. 
● Maggiore governance del dato di business; 

vantaggio di immagine. 
● Scalabilità e riusabilità. 
● Integrazione con sosta on-street. 
● Integrazione con operatori di mobilità pubblica di 

massa. 
● Riduzione costi e complessità del gestore grazie 

alla digitalizzazione. 
● Scalabilità della soluzione CON “On Board 

Unit”/Lettura targhe lato utente. 
● Favorire incremento parcheggi in struttura. 
● Gestire sinergie con sistemi mobile. 

 

WEAKNESSES (punti di debolezza) 
 
● Crescita dei costi di operation & maintenance. 
● Investimenti su nuove tecnologie e acquisto di 

competenze. 
● Coesistenza con sistemi di controllo accessi 

«tradizionali» (no big-bang). 
● Elevato livello di aspettativa da parte dell’utenza. 
● Integrazione con sistemi di prenotazione ancora 

troppo acerbi. 
● Poca trasparenza nell’applicazione del prezzo 

finale al cliente. 
● Affidabilità non sempre adeguata. 
● Normativa GDPR spesso restrittiva. 
● Normativa carente sul free flow. 
● Standard da uniformare. 

THREATS (minacce) 
 
● Elevato livello di aspettativa dell’utenza. 
● Costi di manutenzione. 
● Cyberisk. 
● Diffidenza da parte dei gestori dei parcheggi. 
● Stipula di accordi commerciali coi gestori degli 

impianti. 
● Gestori piccoli/non strutturati contrari a sistemi 

digitalizzati di sosta per perdita di controllo sul 
flusso di cassa. 
 

Alcuni fattori chiave da evidenziare: tecnologie performanti e affidabili; aspetti normativi da migliorare 
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I SISTEMI MaaS E LA SOSTA 

I Mobility as a Service rappresentano un ecosistema tecnologico e d’integrazione di piattaforme 

estremamente interessante, verso cui il mondo della sosta si sta affacciando con attenzione e forti 

aspettative. Emergono alcune riflessioni sulle quali prestare attenzione: 

• il MaaS rappresenta un fenomeno di forte digitalizzazione della mobilità, che diventerà sempre 

più on-demand, con impatti sulla riduzione del traffico, sull’ambiente, sulla gestione degli spazi; 

• le offerte MaaS saranno sempre più personalizzate sulla base delle esigenze degli utenti e 

saranno indirizzate a soddisfare i bisogni di mobilità in maniera semplice, immediata, 

conveniente e multimodale; 

• il MaaS creerà nuove opportunità di business per tutti gli attori coinvolti, ma necessita di una 

chiara modalità di riconoscimento e di autenticazione federata che permetta di profilare le 

abitudini degli utenti al fine di stimolare gli operatori economici a migliorare i livelli di servizio 

adeguandoli alla reale domanda e contribuendo ad aumentare l’interesse degli stakeholder e a 

creare nuove opportunità di mercato; 

• la governance pubblica può rappresentare un fattore chiave per l’effettiva diffusione del MaaS 

al fine di creare le condizioni per abilitare il rispetto delle regole imposte al mercato a tutela dei 

consumatori del servizio, evitando però una eccessiva burocratizzazione che potrebbe rallentare 

i processi attuativi e la diffusione del loro utilizzo; 

• è necessaria l’integrazione dei sistemi ITS esistenti e dei dati attraverso protocolli e architetture 

standard, basati su sistemi di riferimento condivisi e omologati così da poter avere piattaforme 

MaaS che forniscano offerte di mobilità personalizzate ma tra loro interoperabili; 

• è necessaria la disponibilità e la condivisione dei dati di mobilità e di tariffazione che devono 

essere resi noti e accessibili senza che ciò rappresenti una barriera all’ingresso di nuovi operatori 

nel mercato dell’offerta. Fondamentale sarà l’introduzione di NAP operativi su scala 

internazionale che coordinino e gestiscano i dati nazionali ma che ne consentano nel contempo 

l’utilizzo da parti delle altre nazioni interessate e aderenti ai medesimi standard. L’autenticità e 

l’integrità dei dati messi a disposizione dovrà essere garantita dai NAP di provenienza, che ne 

limiteranno l’utilizzo da parte dei soli operatori accreditati, tutelando gli utenti che fruiranno dei 

servizi ordinari e di quelli a valore aggiunto generati dal loro utilizzo.  
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ANALISI SWOT: MaaS E GESTIONE DELLA SOSTA 

STRENGTHS (punti di forza) 
 
● Tema di forte attualità. 
● Tecnologie disponibili. 
● Provider e system integrator qualificati. 
● Incentrato sull’utente finale e le sue necessità. 
● Promuove la sostenibilità e lo sharing degli 

spostamenti. 
● Integrazione dei servizi e pagamenti in un unico 

sistema. 
● Versatilità nella gestione della sosta anche da 

remoto e non vincolata a materiale cartaceo. 
● Aree di sosta come elementi di routing 

alternativi. 
● Favorisce l’integrazione tra diversi modi di 

trasporto e lo shift modale. 

OPPORTUNITIES (opportunità) 
 
● Integrazione fra i sistemi di controllo accessi 

plate-based e i sistemi di mobilità account-based. 
● Il parcheggio come nuovo punto di partenza e 

non solo come punto di arrivo di un percorso. 
● Incrementare lo shift modale. 
● Potenziale marketshare. 
● Mercato in costante crescita. 
● Fornitura costante di informazioni in tempo 

reale. 
● Il MaaS può contribuire alla riduzione del traffico 

privato e quindi favorire una maggiore 
disponibilità dei parcheggi. 

● Sistemi di gamification sempre più sviluppati e di 
tendenza tra i giovani. 

WEAKNESSES (punti di debolezza) 
 
● Competitor molto «agguerriti». 
● Necessità di chiarezza nei termini e nei 

contenuti. 
● Inflazione del significato del termine. 
● Difficoltà nella gestione del clearing e degli 

accordi commerciali tra gli stakeholder. 
● La digitalizzazione al 100% non è applicabile 

sopra una determinata fascia di età. 
● L’efficienza dipende dai servizi della singola 

realtà. 
● Assenza di uno standard nazionale. 
● Diffidenza di alcuni utenti sullo sharing, a 

seconda delle realtà. 
● Tempi d’implementazione lunghi. 
● Governance complessa. 
● Sistema tariffario spesso non premiante. 

THREATS (minacce) 
 
● Monitoraggio dei livelli di servizio. 
● Importanti investimenti tecnologici. 
● Dispersione delle risorse disponibili. 
● Cyber risks. 
● Gestione dei prezzi e distribuzione dei ricavi. 
● Necessità di un NAP centrale che coordini e 

gestisca un flusso di dati nazionale. 
● Rischio di bassa User Acceptance per chi non 

dispone di smartphone o ne fa un uso limitato 
(anziani). 

● Possibili difformità fiscali e gestionali rispetto ad 
altri sistemi di mobilità. 

● Complessità gestionale e tecnologica non 
coordinata. 

Alcuni fattori chiave da evidenziare: promuove l’intermodalità e lo sharing;  
governance e aspetti normativi da migliorare 
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L’ITS E LA SOSTA 

In un quadro di ampia visione e di opportunità tecnologiche offerte alla mobilità e inserite in un 

contesto di integrazione, tra circolazione assistita e sosta (operosa o inoperosa), emerge l’esigenza 

di adottare standard di riferimento condivisi e supportati da quadri normativi sostenibili e chiari. Il 

tutto affinché si possa avviare un percorso di miglioramento continuo dei sistemi di trasporto 

intelligenti basato su: 

• dotazione ed equipaggiamento dei veicoli by-design, con sistemi automotive intelligenti e 

certificati per la sicurezza stradale e con applicazioni di pagamento e regolarizzazione della 

sosta integrate con le politiche tariffarie in vigore nelle aree regolamentate; 

• dotazione ed equipaggiamento delle infrastrutture stradali con sensori e sistemi di comando e 

controllo sempre più diffusi e capillari; 

• integrazione standardizzata tra i sistemi di bordo (veicoli) e i sistemi di campo (infrastrutture); 

• creazione di concentratori dei dati raccolti e definizione di sistemi di governance efficienti 

basati su soluzioni di AI utili a guidare le decisioni, intervenire nelle situazioni di rischio, 

adeguare l’offerta alla domanda, introdurre logiche tariffarie dinamiche, ecc. 
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ANALISI SWOT: ITS E LA GESTIONE DELLA SOSTA 

STRENGTHS (punti di forza) 
 
● Visione integrata in real time mobilità e sosta 

(anche integrazione MaaS). 
● Possibilità di ottimizzare la mobilità ricerca stalli 

liberi tramite sistemi d’indirizzamento. 
● Riduzione traffico passivo. 
● Flessibilità informativa. 
● Raccolta integrata data analytics. 
● Standard di riferimento consolidati. 

OPPORTUNITIES (opportunità) 
 
● Acquisire una centralità nella mobilità anche alla 

luce delle direttive UE sugli ITS e 
dell’elettrificazione del parco mezzi. 

● Utilizzare al meglio gli standard di riferimento 
(DATEX II, APDS, ecc.) al fine di creare una 
connessione sistemica. 

● sfruttare le nuove tecnologie 5G per una 
gestione assistita nella ricerca della sosta. 

● Utilizzare le tecnologie dei sistemi di guida 
autonoma anche nella gestione automatizzata 
dei parcheggi (Automated valet parking). 

WEAKNESSES (punti di debolezza) 
 
● Scarsa visione manageriale della mobilità 

integrata. 
● Carenza di installazioni. 
● Governance di sistema debole. 
● Risorse dedicate agli investimenti e meno alla 

gestione. 
● Carenza di normativa cogente. 

THREATS (minacce) 
 
● Scarsa infrastrutturazione della mobilità e della 

sosta con conseguente perdita di competitività. 
● Scarsa conoscenza dei sistemi che governano la 

mobilità, altrimenti in mano ai grossi player 
mondiali. 

● Impossibilità di migliorare il servizio della sosta. 
● Impossibilità di governare lo shift modale. 

Alcuni fattori chiave da evidenziare: visione integrata real time; centralità nella gestione della mobilità; 
governo delle decisioni basato sui dati raccolti e analizzati tramite algoritmi predittivi di IA 

 

  

Figura 6: Fonte: The shared-use city: Managing the curb – OECD/ITF 2018 
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RIDURRE I GAP E ACCELERARE LA DIGITALIZZAZIONE DELLA SOSTA 
UN LIBRO BIANCO DI PROPOSTE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MOBILE 

L’area Mobile e Sosta ha messo in evidenza la necessità di adeguamento di aspetti normativi e di 

regolamentazione che possono dare un impulso alla piena operatività e diffusione della 

digitalizzazione; in particolare: 

1. obbligo di controllo della sosta digitale (o in alternativa una forte premialità/penalità); 

2. obbligo di digitalizzazione dei permessi (o in alternativa una forte premialità/penalità); permessi 

legati solo alla targa; 

3. possibilità da parte dei comuni di togliere l'uso del cash nei parcometri (come già in tante città 

in altre parti d'Europa), obbligo di parcometri con inserimento targa (o in alternativa forte 

premialità/penalità), ecc.; 

4. accordi nazionali e internazionali su governance e digitalizzazione della sosta (per esempio 

adozione da parte di ANCI delle linee guida AIPARK/TTS sulla digitalizzazione della sosta, 

eventualmente aggiornate);  

5. introduzione di nuove figure professionali all’interno dei comuni e delle agenzie di mobilità;  

6. premialità nei finanziamenti. 
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CONTROLLO ACCESSI 

Anche sull’area controllo accessi sono necessari alcuni miglioramenti normativi e un approccio più 

strutturato in termini di standard: 

1. proposta legislativa per rilancio degli incentivi su nuovi investimenti, su nuove tecnologie e 

sull’acquisto di competenze; 

2. proposta al garante su vademecum GDPR e controllo accessi; 

3. proposta normativa sull’utilizzo degli standard; 

4. approfondimento normativo free flow e proposta al ministero; 

5. comunicazione strutturata alle aziende e alle amministrazioni per gestire al meglio i costi di 

operation & maintenance; 

6. definizione di regole di integrazione dei canali di pagamento basate su liste di priorità scelte dal 

cliente; 

7. analisi dei costi della tecnologia necessaria; 

8. creazione di un benchmark di riferimento iniziando da una porzione di territorio predefinita che 

sia statisticamente significativa; 

9. promozione dell’adozione di sistemi di lettura e di autorizzazione esclusivamente plate-based 

parking. 

 

MaaS 

Le iniziative proposte per lo sviluppo deI MAAS nella gestione della sosta richiedono un’azione di 

sistema molto articolata che è stata messa in evidenza in nove punti: 

1. promuovere la comunicazione sui MaaS in ambito nazionale e locale per massimizzarne l’uso da 

parte di tutti gli utenti, integrando le attività con altre commissioni di lavoro nazionali e 

internazionali; 

2. lavorare in sinergia con tutte le associazioni e gli operatori della mobilità per favorire l’adozione 

di standard comuni; 

3. favorire un clima di fiducia e collaborazione tra settore pubblico e privato; 

4. favorire (e finanziare) la piena digitalizzazione del TPL (sistemi di pagamento in particolare), dei 

servizi flessibili e a domanda, della sosta, dei sistemi di mobilità condivisa, ecc.; 

5. esplicitare l’analisi costi/benefici di un sistema Maas e le sue relazioni con il sistema sosta 

(modello di business); 
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6. proporre sistemi di clearing efficienti tra sosta e i vari servizi di mobilità, analizzando i modelli 

tariffari premianti e più convenienti per l’utente e per gli operatori; 

7. favorire servizi MaaS interoperabili a livello nazionale fra i differenti sistemi locali di mobilità; 

8. garantire l’accesso al mercato di tutti gli operatori economici interessati; 

9. promuovere l’incentivazione degli utenti che scelgono soluzioni MaaS, green e sostenibili, 

profilandone le abitudini di spostamento allo scopo di pianificare l’offerta di servizi in modo 

sempre più calibrato sulla reale domanda.  

 

ITS E SOSTA 

L’area dell’intelligent transport systems per la sosta mette in evidenza la proposta di azioni volte a 

favorirne la diffusione, migliorando la governance degli enti e delle aziende, anche attraverso 

l’introduzione di specifiche figure professionali che aiutino ad accelerare il cambiamento nelle 

organizzazioni. Tali proposte possono essere riassunte nei seguenti cinque punti: 

1. analizzare la direttiva ITS e proporre normative cogenti per la sua applicazione; 

2. avanzare una proposta legislativa per la creazione di figure manageriali per i sistemi ITS 

all’interno delle amministrazioni; 

3. proporre al Ministero, alle Regioni e ad ANCI l’adozione di modelli di governance dei sistemi ITS; 

4. proporre al ministero un modello incentivante per le installazioni dei sistemi ITS: non solo 

investimenti ma anche gestione, manutenzione e analisi dei dati raccolti; 

5. coinvolgere aziende, esperti di settore, associazioni di categoria e università affinché si attivino 

in modo sinergico per promuovere l’adozione dei sistemi ITS e svilupparne le potenzialità 

tecnologiche, proporre modelli innovativi basati su architetture e infrastrutture sempre più 

efficienti ed economiche, promuovere la cultura della mobilità e della crescita tecnologica del 

settore. 
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CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Il processo d’innovazione si sviluppa a ondate con periodi sempre più corti. Oggi siamo alla sesta 

ondata d’innovazione (meno di 25 anni). Ci sono analogie tra la digitalizzazione della sosta e della 

mobilità? La risposta è affermativa, perché il processo di rinnovamento tecnologico e di 

digitalizzazione del settore della sosta deve procedere in sincronia con il quadro normativo e la 

formazione culturale dei diversi stakeholder. In sintesi: 

• l’innovazione tecnologica è più rapida dei processi operativi e degli adeguamenti normativi; 

• è necessario accelerare il processo di digitalizzazione della sosta attraverso azioni combinate 

sulle aree di sistema sulla tecnologia e sul territorio. 

Tutte le azioni proposte hanno l’obiettivo di: 

• bilanciare lo squilibrio esistente tra aree di sistema e innovazione tecnologica; 

• migliorare la governance digitale: non basta inseguire la tecnologia, dobbiamo governarla. 

 

 

 

 

Figura 3: Accelerare il processo di digitalizzazione della sosta 
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UNA ROADMAP DELLA DIGITALIZZAZIONE DELLA SOSTA 

Infine, per concludere la disamina, la Commissione AIPARK ha ipotizzato una road map finalizzata allo 

sviluppo ed accelerazione della digitalizzazione della sosta, che può essere affrontata seguendo un 

percorso suddiviso in dieci tappe importanti: 

1. sviluppare una panoramica aggiornata sui principali sistemi per la digitalizzazione della sosta e 

della mobilità: esplicitazione dell’analisi SWOT; 

2. analizzare e sviluppare l’utilizzo e la condivisione dei dati (standard) con le amministrazioni; 

3. analizzare e proporre un sistema di regole aggiornate per la gestione della digitalizzazione; 

4. studiare e analizzare la digitalizzazione dei sistemi di controllo e sanzionamento; 

5. valutare la fattibilità tecnica per la realizzazione di un framework digitale per la gestione della 

domanda e dell’offerta di sosta; 

6. fornire una panoramica operativa per la gestione del cambiamento tecnologico ed organizzativo; 

7. analizzare il sistema di governance ed i suoi impatti sui servizi di Mobility as a Service; 

8. valutare l’utilizzo dei sistemi ITS a supporto della gestione della sosta e della sicurezza stradale; 

9. Analizzare la sinergia tra i sistemi di ricarica e quelli di gestione della sosta: sicurezza e 

ambiente; 

10. Indicare la costruzione di un piano di comunicazione e condivisione, per l’implementazione della 

digitalizzazione nella sosta e nella mobilità, che comprenda tutti gli ambiti interessati a partire 

dal quadro normativo fino ad arrivare all’impatto sugli utenti e sulla società.  

 



 

Sede AIPARK  -  2025 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


	QUADERNO 14 - DIGIT
	COPERTINA n. 14
	SECONDA di COPERTINA DIGIT
	DIGIT - FINALE

	ULTIMA DI COPERTINA

